
7o D i s c o »..di P a o l o  V .
* m.fe di levare le fue Cenrure, pur­

ché gli fi prometteife in cambio,che
i due prigionieri farebbero confe- 
gnati tra le manid’un Prelato ch’e­
gli nominan. bbe.Che nn’ Ambafcia- 
tore di Venezia venia bbe per chie­
dergli la rivocazione delle Cenfure; 
Che la protefUzione farebbe rivo- 
cata con quanto ne era iìeguito; 
Che i Relig'.ofi partiti da Venezia vi 
farebbero richiamati, e che mentre 
il loro Ambafciatore tratterebbe 
con eifo lu i, le due leggi non lì efe» 
gioirebbero punto, dicendo che noti 
domandava quefta formalità, che 
per la dignità dellaS.Sede.

Avendo il Signor di Frefne rice­
vute le lettere del Signor d’Aliti- 
court portò le pretenfioni del Papa 
al Coll, gio di Venezia, dove il Do­
ge fi duolfe che S. S. mancava di 
parola al Ile, e che per confeguenza 
non bifognava trattare d’avvamag- 
gio. Che di concedergli quanto S. 
S. proponeva all’ ora fartbbe cedere 
totalmente : Che le nuove propo- 
fizioni di S. S„ erano piene didiffi-


